
† Domenica  31 Ottobre ORE 08,00 Monni Laura-Efisio-Silvio 

Domenica XXX ORE 09,15 Saddi Raffaele 

 ORE 10,30 Per il Popolo 

† Lunedì  1 Novembre  ORE 08,00  Anime Purgatorio 

Tutti i Santi, solennità ORE 09,15 In onore dei Santi 

 ORE 10,30 Per il Popolo 

Martedì 2 Novembre ORE 09,00 Tutti i Defunti (in Cimitero) 

Commemorazione dei Fedeli Defunti ORE 15,00 Tutti i Defunti (in Cimitero) 

 ORE 17,00 Tutti i Defunti (in Parrocchia) 

Mercoledì 3 Novembre  ORE 16,30 S. Rosario  

Feria della XXXI settimana ORE 17,00 Pau Mariangela (1° Ann) 

Giovedì 4 Novembre ORE 16,30  S. Rosario  

S. Carlo Borromeo, vescovo, 

memoria 
ORE 17,00 Aledda Vanda e Tolu Salvatore 

Venerdì 5 Novembre             ORE 16,00 Esposizione del Santissimo- S. Rosario 

Feria della XXXI settimana 

    Primo venerdì del mese 
ORE 17,00 Sitzia Vincenzo(30° g) 

Sabato 6 Novembre ORE 17,00 S. Rosario 

Feria della XXXI settimana ORE 17,30 Anime Purgatorio 

† Domenica 7 Novembre ORE 08,00 Anime 

Domenica XXXII ORE 09,15 Maria– Francesco– Nicola 

 ORE 10,30 Per il Popolo 

XXXI Domenica del tempo ordinario          31 Ottobre2021 
(Lez. Fest. : Dt 6,2-6; Sal 17; Eb 7,23-28; Mc 12,28b-34) 

 

Questione d’ascolto 

 
 Per tre volte nella stessa giornata Gesù si era già confrontato con i 

capi dei sacerdoti, poi con i farisei e, infine, con i sadducei. Uno scriba aveva 

assistito alla scena ed è rimasto positivamente colpito da come se l’era cavata 

con chi aveva una sola intenzione, quella di attirarlo in una trappola così da 

avere di che  accusarlo. Allo scriba  non bastava osservare pedissequamente 

delle prescrizioni; la vita non può essere declinata solo a partire da un dovere 

da adempiere. Inoltre, in certi casi, con che criterio discernere ciò che viene 

prima? 

 Ci si sarebbe aspettato che Gesù individuasse nel sabato  il cuore della 

legge. E, invece, no. Egli stesso, più volte, aveva violato la prescrizione del 

sabato quando di mezzo c’era un uomo da salvare:« Il sabato è per l’uomo, 

non l’uomo per il sabato». 

 Vuoi sapere cosa conta davvero, cosa vale veramente? Ascoltare, ossia 

misurarsi continuamente con una Parola che fa vivere. Ascoltare, ossia fare 

spazio per accogliere. 

 L’ascolto è questione di ospitalità. È capacità di riconoscere Dio 

all’opera in ogni circostanza. Non è forse vero che quando si vive una relazio-

ne di amore, tutto porta i segni della presenza dell’amato e tutto è letto a parti-

re da quel rapporto? 

 Quando ascolti, impari a riconoscere come il tuo mondo si popoli di 

infiniti segni della presenza e dell’opera di Dio che ti ricordano chi sei: tu sei 

amato di amore eterno. Da dove nasce la fede, una relazione di fiducia, appun-

to, se non dall’ascolto di ciò che qualcuno ha fatto per te? L’amore, infatti, 

prima ancora che un comandamento è risposta a una esperienza. Non posso 

non ricambiare chi mi ha amato in un certo modo. Non puoi ridurre a prescri-

zione ciò che, invece, ti è offerto come segno di una comunione che non viene 

mai meno. È perché il Signore è il “tuo” Dio che riesci a comprendere ciò che 

egli ti chiede. 

 È solo a questo punto che il Signore può rivelare ciò che conta: è 

l’amore che conta, non quello che si ferma al sentimento vuoto, ma quello che 

di lì a poco egli stesso manifesterà dando la sua vita. 

 Il cristiano non si misura con un termine vago o un concetto astratto di 
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amore, ma con una persona concreta che ha fatto dell’offerta di sé il segno tangibile del 

suo amore, del dono la sua determinazione, del sacrificarsi il segno della totalità della sua 

consegna. 

 Come amare Dio? Attraverso la strada più breve: il fratello, colui che ti è più vici-

no. L’amore, infatti, non conosce vuoti relazionali. 

 Amerai, al futuro. A voler significare che si tratta di uno stile permanente, mai del 

tutto compiuto e mai del tutto concluso. L’amore ha sempre nuove strade, nuovi inizi. 

 Amerai, di nuovo, ancora. Proprio come fa Dio. 

 Un pagano, con intento canzonatorio, dichiarò al rabbì Hillel che si sarebbe fatto 

ebreo se egli fosse stato capace di presentargli tutte le leggi ebraiche stando in piedi su 

una gamba sola. Hillel rispose: « Ciò che non vorresti fosse fatto a te, non farlo al tuo 

compagno; questa è tutta la Legge, il resto è solo commento. Va’ e impara!». 

 « Non sei lontano dal regno di Dio». Cosa gli manca? Ascoltare / riconoscere/ 

accogliere che Dio è lì a un palmo da lui. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

…... si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i coman-

damenti?».  

Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; 

amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua 

mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo come te 

stesso”. Non c’è altro comandamento più grande di questi».  (Mc12,28-34) 

 
 

Preghiera per Tutti i Santi 

 

O spiriti celesti e voi tutti Santi del Paradiso, 

volgete pietosi lo sguardo sopra di noi, 

ancora peregrinanti in questa valle di dolore e di miserie. 

 

Voi godete ora la gloria che vi siete meritata 

seminando nelle lacrime in questa terra di esilio. 

Dio adesso è il premio delle vostre fatiche, 

il principio, l’oggetto e il fine dei vostri godimenti. 

O anime beate, intercedete per noi! 

 

Ottenete a noi tutti di seguire fedelmente le vostre orme,  

di seguire i vostri esempi di zelo  

e di amore ardente a Gesù e alle anime, 

di ricopiare in noi le virtù vostre,  

affinché diveniamo un giorno partecipi della gloria immortale 

 

Amen 
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Avviso 

 

Nella notte tra Sabato 30 e Domenica 31 Ottobre torna l’ora solare 

 

 


